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Dopo tumore donne ricevono 
informazioni insufficienti sulla fertilità 
 
Molte giovani donne che sopravvivono al cancro che hanno la consapevolezza o la 
conoscenza del rischio di menopausa precoce e dell'esistenza di opzioni limitate per la 
preservazione della fertilità riportano livelli più elevati di conflitto decisionale per quanto 
riguarda un futuro concepimento. Ecco, in sintesi, i risultati di uno studio pubblicato su 
Cancer e coordinato da Catherine Benedict, del North Shore-Long Island Jewish Medical 
Center di Manhasset, New York. I ricercatori hanno intervistato 346 donne, età media 30 
anni, che avevano terminato il trattamento contro il cancro circa cinque anni prima. Di 
queste, 106 hanno detto che era stato loro spiegato che non sarebbero più state in grado di 
concepire a causa delle cure per il tumore e 21 hanno dichiarato di aver preso 
provvedimenti per preservare la fertilità prima del trattamento come il congelamento di 
ovociti o embrioni. Ma quello che più colpisce è che altre 179 donne hanno detto che forse 
o sicuramente avrebbero voluto dei bambini, ma che non sapevano quale fosse il loro stato 
di fertilità e non avevano fatto nulla per preservarlo.  
 
«È difficile prevedere con certezza come la fertilità di una donna verrà influenzata dal 
trattamento per il cancro: molte manterranno la capacità di concepire oppure andranno in 
menopausa o diverranno sterili in giovane età, senza alcuna certezza su se e quando questo 
potrà avvenire» spiega la ricercatrice, aggiungendo che nella popolazione studiata le 
diagnosi più comuni erano linfoma, cancro al seno e leucemia. Tra le donne incerte circa il 
loro stato di fertilità, quasi due terzi era preoccupato di non poter concepire in futuro e il 
41% reputava stressante pensare di restare incinta. Ma allo stesso tempo solo il 13% di loro 
pensava di avere ricevuto le corrette informazioni circa le loro opzioni di conservazione 
della fertilità. «Alcune pazienti potrebbero per loro scelta personale non prendere in 
considerazione la conservazione della fertilità, ma tutte dovrebbero essere informate prima 
di decidere» conclude. 
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Health  W orld  Statistics  2015. Tutti i dati
dell’Oms sullo stato di salute mondiale. Italia
tra i primi sei Paesi per longevità. Al quinto
posto per quella maschile e al sesto per le
donne
Cr esce g loba lm ente la  sper a nza  di vita  a lla  na scita  e l'a ttesa  di vita  in  buona
sa lute. L'Ita lia  è a l sesto  posto  a ssoluto  con  una  m edia  (m a schi e fem m ine) di
82,7 a nni.  A  livello  m ondia le la  sper a nza  di vita  è di 71,4  a nni ed  è a um enta ta
di cinque a nni tr a  il 2000  e il 2015, l'a um ento  più  r a pido  da l 1960. In  Afr ica
g ua da g na ti qua si 10  a nni, m a  in  m edia  non  si super a no  com unque i 60  a nni di
v ita . IL  RAPPORTO 

Speranza di vita alla nascita e l'attesa di vita in buona salute restano invariate nell'ultimo anno in Italia
attestandosi rispettivamente ad 80,5 anni per gli uomini e di 84,8 per le donne. È quanto attesta
l’Organizzazione Mondiale della Sanità nel Report “World Health Statistics”, che valuta i progressi
relativi agli obiettivi legati alla salute in ciascuno dei 194 Paesi per i quali sono disponibili statistiche
sanitarie. Lo scorso anno il dato, infatti, si attestava ad 80 anni per gli uomini ed 85 per le donne (da
sottolineare però che nell'edizione dello scorso anno il rapporto Oms forniva le cifre tonde senza
decimali).
 
A lìvello mondiale la speranza di vita è aumentata di cinque anni tra il 2000 e il 2015, l'aumento
più rapido dal 1960. Tali progressi invertono la tendenza al ribasso osservata negli anni '90, in
particolare in Africa a causa della epidemia d'Aids e in Europa orientale dopo il crollo dell'Unione
Sovietica. Tuttavia ­ sottolinea l'Oms in un comunicato ­ restano grandi divari.
 
Sempre su scala globale, l'aspettativa di vita per un bambino nato nel 2015 era 71,4 anni (73,8
per le femmine e 69,1 anni per i maschi), ma con divari importanti: l'aspettativa di vita media per un
bambino nato in un gruppo di 29 paesi ­ tutti ad alto reddito ­ è di 80 anni o più, mentre i neonati di un
gruppo di 22 paesi ­ tutti nell' Africa sub­sahariana ­ è inferiore a 60 anni. Le donne nate in Giappone,
con una vita media di 86,8 anni, sono gli esseri umani che possono sperare di vivere più a lungo,
mentre per gli uomini è la Svizzera che registra l'aspettativa di vita più lunga e pari a 81,3 anni. All'alto
estremo, figura la Sierra Leone con la speranza di vita più bassa per entrambi i sessi: 50,8 anni per le
donne e 49,3 anni per gli uomini. 
 
Globalmente negli ultimi anni, l'aumento più consistente della speranza di vita è stato
osservato nella regione africana, dove l'aspettativa di vita ha guadagnato 9,4 anni e raggiunto i 60
anni, grazie soprattutto ai progressi nella sopravvivenza infantile, nel controllo della malaria e per
l'accesso agli antiretrovirali per il trattamento dell'infezione da Hiv.

Quanto alle aspettative di vita in salute alla nascita,  l'Italia, in linea con il precedente rapporto
Oms, si attesta su una media di 72,8 anni. Primeggiano in questa 'classifica'  rispettivamente, il
Giappone con una media di 74,9 anni, Singapore con 73,9 anni, la Corea del Sud con 73,2, e la
Svizzera con 73,1 anni di speranza di vita in buona salute.
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Aspettativa
di vita alla
nascita

Uomini Donne

Aspettativa
di vita in
buona
salute

Giappone 83,7 80,5 86,8 74,9
Svizzera 83,4 81,3 85,3 73,1
Singapore 83,1 80 86,1 73,9
Spagna 82,8 80,1 85,5 72,4
Australia 82,8 80,9 84,8 71,9
Italia 82,7 80,5 84,8 72,8
Islanda 82,7 81,2 84,1 72,7
Israele 82,5 80,6 84,3 72,8
Francia 82,4 79,4 85,4 72,6
Lussemburgo 82 79,8 84 71,8  

Il rappor to dell'Oms r icorda inoltre alcuni dati ed in par ticolare che ogni anno 303.000 donne
muoiono a causa di complicazioni durate la gravidanza e il par to, che 5,9 milioni di bambini
muoiono prima del quinto compleanno e che 4,3 milioni di persone decedono a causa
dell'inquinamento atmosferico causato dai combustibili. Più di 10 milioni di persone muoiono prima
dei 70 anni a causa di malattie crdiovascolari o cancro.
 
Quanto all'alcol, continua il calo dei consumi per gli individui maggiori di 15 anni. In Italia si è
passati dai 6,7 litri del 2010 si è passati ai 6,1 litri del 2015. L'Italia è decima in Europa per consumo
pro capite più basso.
 
In lieve calo, sempre in Italia, anche la percentuale di fumator i r ispetto al repor t dello scorso
anno. Tra i maschi con più di 15 anno fuma il 28,3% (era 29,1%) dei maschi e il 19,7% delle donne
(era il 19,8%).
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